
A  Castelverde  la
testimonianza  di  padre
Damiano Puccini, da 18 anni
missionario in Libano
Nella  serata  di  lunedì  8  novembre,  presso  l’oratorio  di
Castelverde, si è tenuto l’incontro testimonianza con padre
Damiano Puccini, sacerdote toscano missionario in Libano da 18
anni.

In Libano il potere è articolato fra Presidente della
Repubblica,  Primo  Ministro  e  Presidente  del  Parlamento,  i
quali  devono  essere  rispettivamente  cristiano  maronita,
musulmano sunnita e musulmano sciita, in rappresentanza dei
tre gruppi religiosi piu ̀importanti del Paese. Anche i posti
di lavoro pubblici devono essere distribuiti tra le varie
confessioni  religiose,  seguendo  regole  non  scritte  ma  ben
radicare.  «Questo  è  un  sistema  per  salvare  l’aspetto
confessionale  di  ciascuno  e  per  evitare  che  uno  domini
sull’altro,  per  essere  in  grande  equilibrio»,  ha  spiegato
padre  Puccini.  Per  questo  motivo  san  Giovanni  Paolo  II
sosteneva  che  il  Libano  fosse  un  messaggio  di  convivenza
pacifica.

Nonostante ciò negli ultimi due anni la popolazione del Libano
ha vissuto un costante peggioramento delle condizioni di vita
causato  dal  blocco  dei  beni  da  parte  delle  banche,  dalle
carenze costanti di prodotti essenziali e dalla carenza di
corrente  elettrica,  che  il  più  delle  volte  manca,  senza
dimenticare il cataclisma dell’esplosione al porto di Beirut,
il 4 agosto 2020.

In questo contesto padre Puccini ha fondato l’associazione
“Oui  pour  la  vie”  che  in  Libano  si  adopera  per  favorire
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relazioni  di  pace  tra  persone  appartenenti  a  confessioni
diverse e invita a una solidarietà concreta. L’associazione
opera a Damour, luogo di massacro del cristianesimo, teatro
dell’omonima  strage  del  20  gennaio  1976  in  cui  civili
cristiano-maroniti  vennero  massacrati  dai  palestinesi  del
campo profughi libanese di Tell al-Za’tar.

I volontari di “Oui pour la vie” portano conforto morale e
materiale  nelle  case  dei  poveri  «facendoli  sentire  bene
dentro», nella consapevolezza che «si può incontrare Dio anche
in queste circostanze di povertà», ha detto il missionario.

Da 15 anni i volontari di “Oui pour la vie” donano un terzo
delle  loro  risorse  ai  poveri,  oltre  a  un  servizio  umile,
silenzioso  e  quotidiano,  «non  per  compassione,  ma  per  il
proprio cuore, per leggere con il cuore di Dio le difficoltà
del prossimo».

L’associazione si occupa dell’organizzazione della cucina di
Damour, che offre pasti a tutti coloro che ne fanno richiesta
indipendentemente  dall’appartenenza  religiosa.  Cura  inoltre
l’istruzione  di  bambini  analfabeti  di  ogni  appartenenza  e
provenienza.

Il messaggio che porta padre Puccini è quello di mettere la
priorità  sui  doni  gratuiti  di  Dio  senza  vergogna  per
rispondere  con  il  bene  a  situazioni  di  difficoltà.




